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Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Dai detti di S. Nilo

Il primo dei grandi combattimenti consiste nell'emigrare solo, spogliandosi come un atleta, della propia patria, della propria razza, dei propri beni.

Prostriamoci in Silenziosa adorazione cercando di spogliarci dei nostri pensieri. 

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).                                                                             


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)
Note sulla Preghiera di Gesu’
la Preghiera del cuore, radicata nel Nuovo Testamento, viene assunta da una «corrente» propria della spiritualità orientale antica che è stata chiamata esicasmo. Il nome significa: calma, pace, tranquillità e assenza di preoccupazione l'esicasmo può essere definito come un sistema spirituale di orientamento essenzialmente contemplativo che ricerca la perfezione (deificazione) dell'uomo «L'esicasta è colui che solo parla a Dio e solo lo prega senza posa». 

L'esperienza della preghiera. contemplativa attraverso l'invocazione e l'attenzione del cuore al Nome di Gesù, per camminare alla sua presenza, essere liberati da ogni peccato e rimanere nel dolce riposo di Dio in ascolto della sua parola silenziosa. 

«A noi, piccoli e deboli, non ci resta altro da fare che rifugiarci nel Nome di Gesù», dice un Monaco.

L'esichia espressa nella pace, quiete, solitudine e silenzio interiore, che viene raggiunta attraverso la solitudine e il silenzio esteriore, si presenta tuttavia come un mezzo eccellente per raggiungere il fine dell'unione con Dio nella contemplazione, attraverso la preghiera o l'orazione ininterrotta, in quanto mezzo e non fine l'esichia intesa come assenza e liberazione dalle quattro passioni fondamentali, la tristezza, il timore, il desiderio e il piacere;  che consiste nella libertà dell'anima dalle preoccupazioni della vita. 

La ricerca della pace e la quiete dell'animo, solo come fine ultimo e non come mezzo, questa è un mezzo eccellente, un cammino di amore autentico, vissuto nel silenzio e nella solitudine al fine di raggiungere la preghiera vera e l'autentica contemplazione. L'esichia in definitiva è l'atteggiamento di chi nel proprio cuore si pone alla presenza di Dio,salvezza di vita che solo Dio può concedere. 

Di Padre Agatone (Padre del Deserto) raccontavano che impiegò molto tempo assieme ai suoi discepoli per costruire una cella. Quando l'ebbero finita, cominciarono ad abitarvi, ma già dalla prima settimana vide qualcosa che gli pareva non giovasse e disse ai suoi discepoli: "Alzatevi andiamo via di qui" (Gv 1,3l). I discepoli Ne furono molto turbati e dissero: "Se proprio avevi l'intenzione di andartene perché abbiamo tanto faticato per costruire la cella? La gente si scandalizzerà di nuovo e dirà: Ecco, questi instabili, che se ne vanno di nuovo". Vedendoli così avviliti, egli disse loro: "Se anche alcuni si scandalizzeranno, altri, a loro volta, saranno edificati e diranno: Beati costoro che per amore di Dio se ne sono andati disprezzando tutto. Comunque chi vuole venire venga. Io adesso vado. Allora si  gettarono a terra, pregando che permettesse loro di partire con lui»  

 
  - breve pausa di riflessione -
I Padri del deserto ci insegnano che il Silenzio e’:

· il silenzio dell'umiltà, del tacere di se stessi;

· il silenzio che toglie le parole all'egoismo, alla superbia, all'amor proprio; 

· il silenzio di chi si fa pellegrino e straniero;

ma è anche il silenzio dell'amore, il silenzio di chi non giudica il prossimo, di chi non parla o sparla degli altri, infine è il silenzio della fede, di chi si fida del totalmente altro, di chi si è messo completamente nelle mani di Nostro Signore. 

LA TUA VOLONTÀ SI COMPIA IN ME 

(Santa teresa d’avila)

In questo istante, o mio Dio,
liberamente e senza alcuna riserva, 
io consacro a te il mio volere. 

Purtroppo, Signore, la mia volontà 
non sempre si accorda con la tua. 

Tu vuoi che ami la verità 
e io spesso amo la menzogna. 

Tu vuoi che cerchi l'eterno 
e io mi accontento dell'effimero. 

Tu vuoi che aspiri a cose grandi,
e io mi attacco a delle piccolezze. 

Quello che mi tormenta, Signore,
è di non sapere con certezza 
se amo te sopra ogni cosa. 

Liberami per sempre da ogni male, 
la tua volontà si compia in me:
solo tu, Signore, sii il mio tutto.

Amen, Amen
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